STATUTO E REGOLAMENTO

DELLA CONSULTA GIOVANILE PROVINCIALE

(Approvato con deliberazione n. 23 del 15.02.2001 del Consiglio Provinciale)

Art. 1
ISTITUZIONE

È istituita dalla Provincia Regionale di Messina con la deliberazione n. 23 del 15.02.2001 la “Consulta giovanile provinciale” per i problemi della con-dizione giovanile.

Art. 2

FINI

La Consulta giovanile provinciale è organo consultivo della Giunta e del Consiglio Provinciale, ai quali presenta proposte e fornisce pareri su temati-che giovanili. Si propone come punto di riferimento e di informazione per i giovani nei vari aspetti:

a) scuola;

b) università;

c) mondo del lavoro;

d) ambiente;

e) tempo libero.

Raccoglie informazioni nei predetti campi o direttamente, con ricerche autonome o a mezzo delle strutture amministrative provinciali. 
Promuove dibattiti ed incontri.

La Consulta dovrà essere chiamata in particolare per:

a) elaborare documenti e proposte di atti da sottoporre ai competenti organi dell’Amministrazione Provinciale nelle materie di sua competenza, trami-te i quali concorre alla definizione delle politiche giovanili (funzioni di proposta e di iniziativa);

b) esprimere parere obbligatorio ma non vincolante sugli atti dell’Ammini-strazione che riguardano materie di sua competenza (funzione consultiva);

c) favorire la costituzione di un sistema informativo sulla base dei bisogni emergenti sul territorio provinciale (funzione di informazione);

d) attuare e promuovere studi, inchieste, seminari e attività culturali nei set-tori di maggiore interesse fra quelli rientranti nelle sue attribuzioni (fun-zioni di studio e inchiesta).

Art. 3

ORGANI

Sono organi della Consulta giovanile provinciale:

1) Assemblea;

2) Presidente;

3) Ufficio di Presidenza composto dal Presidente e da cinque membri eletti dall’ Assemblea;

4) Segretario;

5) Eventuali Commissioni di lavoro.

Art. 4

L’ASSEMBLEA

Sono componenti dell’Assemblea, con diritto al voto, il Presidente della Provincia, l’Assessore alle politiche giovanili, il Dirigente addetto al servizio, i rappresentanti delle forze politiche giovanili che hanno aderito alla Consul-ta all’atto dell’insediamento e dell’approvazione dello Statuto.

Ogni organizzazione deve delegare un rappresentante effettivo ed uno supplente.

Possono essere accolti quali componenti della Consulta giovanile provin-ciale:

a) un rappresentante dei sindacati riconosciuti a livello nazionale;

b) un rappresentante della Consulta giovanile provinciale degli studenti;
c) un rappresentante della Consulta degli studenti universitari;

d) un rappresentante dei giovani imprenditori.

Art. 5

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

L’Ufficio di Presidenza dura in carica un anno

Il Presidente della Consulta e l’Ufficio di Presidenza vengono eletti dal-l’Assemblea a maggioranza qualificata dei componenti. Dura in carica un anno, alla scadenza dell’incarico può essere rieletto. In assenza ne fa le fun-zioni un delegato nominato dall’Ufficio di Presidenza.

Art. 6

CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA

La Consulta giovanile provinciale è convocata dal Presidente:

a) di propria iniziativa;

b) su richiesta di 3 membri dell’Ufficio di Presidenza;

c) su richiesta di un terzo dell’Assemblea.

Art. 7

REGOLAMENTO INTERNO

La Consulta giovanile provinciale adotta un proprio Regolamento inte-grativo del presente Statuto non in contrasto con i principi di esso.

Art. 8

VALIDITÀ DELLE SEDUTE E DELLE DELIBERAZIONI

Le sedute dell’Assemblea sono valide se è presente, in prima convoca-zione, la maggioranza assoluta dei componenti dell’Assemblea. In seconda convocazione, che può avvenire a mezz’ora dalla prima, la seduta è valida se è presente almeno 1/3 dei componenti dell’Assemblea.

Le sedute dell’Ufficio di Presidenza sono valide se sono presenti almeno quattro componenti dell’Ufficio stesso.

Ad eccezione delle deliberazioni su nuove richieste di adesione da parte   di enti e organismi vari e delle deliberazioni relative alle modifiche dello Sta-tuto, le deliberazioni dell’Assemblea e dell’Ufficio di Presidenza sono appro-vate a maggioranza qualificata dei presenti. Il Presidente ha la facoltà in caso di parità di rinviare la votazione delle deliberazioni alla seduta successiva.

Le deliberazioni della Consulta giovanile provinciale non sono vincolanti per il Consiglio Provinciale.

Art. 9

SEDE

La sede della Consulta giovanile provinciale è il Palazzo della Provincia Regionale (Palazzo dei Leoni).

Art. 10

PRIMA RIUNIONE

La Consulta giovanile provinciale è insediata dal Presidente della Pro-vincia Regionale o dall’Assessore alle Politiche giovanili.

Art. 11

SCIOGLIMENTO

La Consulta giovanile provinciale resta in carica quanto il Consiglio Pro-vinciale.

Art. 12

RINNOVO

A seguito del rinnovo del Consiglio Provinciale il neo Presidente deve procedere, entro due mesi dalla data di insediamento del Consiglio Provin-ciale a rinnovare l’organo della Consulta.

Art. 13

REGOLAMENTO

1. La Consulta Giovanile si avvale, tramite il suo Presidente, per il suo fun-zionamento amministrativo e per ricerche inerenti i suoi fini istituzionali, del personale e delle attrezzature tecniche dell’Assessorato alle politiche giovanili della Provincia Regionale di Messina;

2. La convocazione dell’Assemblea in via ordinaria è comunicata ai membri della Consulta con almeno cinque giorni di anticipo dalla data dell’As-semblea stessa. E’ consentita la convocazione in via straordinaria dell’As-semblea tramite avviso telefonico con almeno 24 ore di anticipo.

3. Ogni organizzazione aderente alla Consulta Giovanile deve delegare, per iscritto, un rappresentante effettivo ed uno supplente entro 7 giorni dalla richiesta di adesione. La delega deve essere indirizzata alla Presidenza della Consulta presso l’Assessorato alle Politiche Giovanili. Ogni Orga-nizzazione può, in ogni momento, sostituire il proprio rappresentante pur-ché informi la Consulta stessa, nei modi di cui sopra.

4. Ogni organizzazione rappresentata perde l’appartenenza alla Consulta se, per due volte consecutive, senza darne giustificazione al Presidente, né il membro effettivo o quello supplente partecipano all’Assemblea.

5. Le proposte e le osservazioni della Consulta, qualora non sia possibile rag-giungere l’unanimità, dovranno passare con una maggioranza qualificata.

6. La Consulta relaziona direttamente al Consiglio Provinciale almeno due volte all’anno (in occasione dell’approvazione del bilancio preventivo e consuntivo e ogni volta che si dibattono questioni inerenti tematiche gio-vanili sulle quali è richiesto un suo parere) presentando osservazioni, pro-poste o anche dei dossier. Queste relazioni avvengono tramite un portavo-ce scelto di volta in volta dal Presidente tra i componenti della Consulta.

7. All’inizio di ogni riunione della Consulta sarà data lettura del verbale della seduta precedente, per l’approvazione. Al termine di ogni riunione la Con-sulta può proporre data ed argomenti da inserire nell’ordine del giorno della seduta successiva.

8. Le proposte di modifica dello Statuto e del Regolamento devono essere presentate per iscritto al Presidente e saranno incluse nell’ordine del gior-no della seduta successiva a quella della presentazione. Le modifiche dello Statuto devono essere approvate con la maggioranza dei due terzi dei membri della Consulta. Le modifiche dello Statuto devono essere, tramite l’Assessorato alle politiche giovanili, trasmesse al Consiglio Provinciale per l’esame.

9. La Consulta ha sede presso la Provincia, la quale fornisce anche i mezzi ed il personale per il servizio di segreteria che ha, tra gli altri i seguenti compiti:

a) compilare ed aggiornare l’elenco dei nominativi dei membri della Consulta,

b) curare la convocazione della Consulta secondo le modalità di cui    sopra, tenere i verbali delle sedute della Consulta e fornire la docu-mentazione provinciale necessaria al funzionamento della Consulta e dei suoi Organi.
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